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SilviaDeCesare

Cinquant’anni suonati o forse
sarebbemegliodireballati.E

sìperchéèladanzachecontraddi-
stingue da sempre il viaggio di
Francesco Boccia, il ballerino di
Salerno che domani raggiunge
l’ambito traguardo. Per il suopri-
momezzo secolo ha invitato una
città intera, professionisti del set-
tore,allievi,amici,tutti.All’appel-
lo non manca nessuno di tutte
quellepersonecheconlui,adog-
gi,hannocondivisoilsuomeravi-
glioso cammino nel mondo
dell’arte, Patrick, il suo cucciolo
meticcio(nellafotoconlui),inpri-
malineainsiemeconlasuaadora-
tamammavulcano.
La sua è una vita spesa per lo

spettacolo, l’arte, la televisione e
la sua scuola, una famiglia nella
famiglia nella quale da 25 anni il
maestro decisamente sui generis
piantadisciplina e rigore per rac-
cogliere l’affettodi piccoli e gran-
dicheosannanolaloroguida.For-
seèperquestocheunpo’graziea
madre natura, un po’ grazie ad
una cura costante di se stesso at-
traverso lezioni alla sbarra, vanta
(ancora)unfisicoeccezionale,in-
vidiabile, per nulla scalfito dagli
anni, percettibili solo in quella
barba lunga e ingrigita portata
con disinvoltura anche perché fa
moda. In quella sala c’è tutta la
sua vita, la stessa che nel privato
nonèstatapropriobuona,privan-
dolodi un fratello ediuna sorella
ancora entrambi giovanissimi, e
di un papà pilastro. Ma Boccia
non ha mai smesso di sorridere,

di dispensare
tra un “amò” e
un “tesò” la sua
incontenibile
energia, la sua
voglia di fare,
ballare, saliresu
unpalcoe“spac-
care”.
Se lo ricorda-

no ancora a
Sharm el-Shei-
kh, quando co-
me capo villag-

gioriuscivaadanimareordeditu-
risti per intere stagioni, oppure
quando, in Calabria, si dilettava
in lezioni di aerobica in notturna
mentreunocchiodibueloillumi-
nava portando il tempo delle sue
movenze.Nella sua vita “mordi e
fuggi”si è fattoguidaredai coreo-
grafiitalianipiùapprezzatinonso-
lo della sua epoca,madi sempre:
FrancoMiseria quando entrò nel
corpodiballodi«Fantastico»eGi-
no Landi quando danzò nel cast
di«Seratad’Onore».Malaciliegi-
na sulla torta resta sempre Scu-
gnizzi, il film di Nanni Loi e Leo
Gullotta che lo vollero tra i prota-
gonisti sul grande schermo. Allo-
raavevatantissimicapelli,maba-
stasbirciare ilmanifestodel1990,
rovistare fraquegli sguardie rico-
noscere, ancora una volta il suo
sorriso.
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La musica d’insieme

Marzullo «Vox aurea dell’Università»
«Il canto corale scatena l’ormone della felicità, parlo da chimico appassionato di polifonia»
LucaVisconti

IlVox Aurea Vocal Ensem-
blenascedaun’ideadiKat-
jaMoscato e dall’esigenza
di formare un gruppo di

musica vocale a cappella con il
quale sperimentare un reperto-
rio che spaziasse tra il ‘500 e la
musica contemporanea. Il bio-
chimico LiberatoMarzullo, do-
cente all’Università di Salerno e
basso del coro, parla della sua
esperienza all’interno di questa
famigliamusicale.

Quandoavetemossoiprimi
passi?
«Cisiamoformatinel2013per
iniziativadiKatia, checi
proposedi“distillare”dalla
esperienzacondivisadapprima
comecoristanelCoroPrincipe
Sanseverinodell’Universitàdi
SalernodirettodaAntonello
Mercurio,edinseguitodi
sperimentareunsalto

qualitativo
conla
formazione
diun
ensemble
vocale,
inizialmente
costituitoda
ottoelementi
(oracirca13),
impegnatosu
paginedi
musicadel
repertorio
anticoe
contempora-
neo».
Abrevevi

esibirete inCostiera...
«Si, il 28aprileparteciperemo
allasecondarassegnadicori
polifonici“CittàdiMaiori”,alla
CollegiatadiSantaMariaa
Mare. Il5maggiosaremoa
ContursiTermeperun
concertonellachiesadella
MadonnadelleGrazie,ed il16
giugnoparteciperemoal
FestivaldiRiardo,chesi terrà
nellasplendidacornicedel
centrostorico».
Qualisarannoipezzi?
«Unrepertorioacappella
rinascimentaledeclinatonelle
suediverseeprincipali
espressionie tradizioni
europee, inparticolarequella
italiana,spagnola, franceseed
inglese.Giganticome
Palestrina,Monteverdi,
Gesualdo,deVictoria.Epoi
branidiautoricontemporanei
comeBobChilcott,Gene

Puerling, JohnTavener, Javier
Busto, JulioDomingueze
MortenLauridsen».
Cisonoaltri suoicolleghinel
coro?
«Abbiamoetàmoltodiverseed
altrettantodiversi ruoli
professionali,dagiovani
studentiuniversitaria
professionistidi recente in
quiescenza,passandoper
coristi impiegatinei settori
amministrativiedeiservizi,
informatici,commercialisti,
chimici».
Comeriesceaconciliare il
lavoroconleprove?
«Dadocente,sento tutta la
quotidianaresponsabilitàdi
dovereaimiei studentiuna
adeguataformazione,emi
augurodipoteresseresempre
all’altezzadelle loroaspettative.
Nellacuradelcorretto
equilibrio individuale,nonsi
puòtralasciare lacuradella
dimensionespiritualeed
immateriale.Nessuna
competizioneenessunafatica,
solounaimprescindibilee
naturaleesigenza”»

Lamusicad’insiemed’obbligo
inscuoleeduniversità?
«Rispondoconunafrasedi
JohnRutter,brillantemusicista,
compositoreedirettore:“una
chiesaounascuolasenzaun
coroècomeuncorposenza
l’anima”.Per ilnostroAteneo,
misonooccupatodiattività
extracurriculari inambito
musicaleedabbiamofondato
inloco,nel2005, l’associazione
SeventhDegree».
Cosaascoltasolitamente?
«Hounapredilezioneper la
musicachedefinirei“soft”solo
perdistinguerladaquellache
definisco“freenotes&hard
noise“.Mipiace laBossaNova
edmiomitoèTomJobim».
Dopoi livesicementa il
gruppo?
«Diventanoun
prolungamento.Da
biochimico,direiche lagiusta
tensioneperunabuona
esecuzionefannosalire
l’adrenalina,mapoi lamusica
favorisceil rilasciodegliormoni
della felicità».
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Esisteunpatrimonioculturaleche

puòdefinirsi “europeo”?E,nel

caso,valorizzarlopuòcontribuire

arafforzare l’identitàdell’Europa?

Comepossonocontribuire le

Universitàe le istituzioniculturali?

Ataliquestionivuoledarerisposta

«ProPeace-Progettoperun

PatrimonioEuropeOeun

AvvenireCulturale Insieme».

Finanziatodall’UnioneEuropea,

coinvolgecinqueUniversità

europee,diFrancia, Islanda,

Olanda,RomaniaeSpagna;due

extraeuropee,CanadaeIsraele;

tre istituzioniculturalied

economiche,dell’Italia

(rappresentatadalCentro

UniversitarioEuropeoper iBeni

Culturali,di Ravello),Romaniae

Scozia.EdèaRavello,nella

splendidacornicedellaVilla

Rufolo,chedaoggial20aprilesi

svolgeràunodeiseminariprevisti

dal rrogetto.Adare ilbenvenuto in

Italiaaipartecipanti (25studentie

12professoriprovenientida tutta

Europa)sarà ilpresidentedel

Centro,AlfonsoAndria.Aseguire

sipasseràal temaprincipaledella

tapparavellese: il ruolodella

Costieranella formazionedella

culturaeuropeaconunalectio

magistralisdiDieterRichter

dell’UniversitàdiBremae

membrodelComitatoscientifico

delCentro,cheparleràdella

Divinaedeisuoi illustrivisitatori

all’epocadelGrandTour.Nei

giornisuccessivisi svilupperanno

i lavoricon, traglialtri,Matilde

Romito,giàdirettricedeiMusei

provincialidiSalernoeanch’essa

membrodelComitatoScientifico

delCentro,che illustrerà le

vicendedellecoloniediartisti

europeichehannooperato in

Costieranellaprimametàdel

Novecento.Adintegrazionedelle

usualiattivitàdi formazioneanche

una“cena-seminario”con la

presentazionedell’evoluzione

dellapizza.

MattiaF.Pappalardo

Storicamente, la musica è stata
siaripudiatacheesaltata.Proba-

bilmente per il suo legame intimo e
vicinocolnostrocorpo;ilsuonostes-
so è un’eccitazione dell’organismo,
sollecitadirettamenteunmutamen-
to immediato.Neè consapevole an-
cheLuciaRonchetti,compositricedi
famainternazionalechevivetraBer-
lino, Roma e Salerno. Lucia, però,
non salirebbe mai su un palco per
suonare, non vorrebbe mai essere
con la musica in un rapporto fisica-
mentediretto.Insegnaalconservato-
rio Martucci, al momento tiene un
corsodi“Armoniadel‘900”.Neltem-
po libero legge narrativa e cerca di
interpretare le espressioni prove-
nientidalquartieredelleFornelle.

Miraccontideisuoiallievi.
«Sonopersonemoltointeressanti,
conpersonalità fortieunmodo
unicoepersonaledi relazionarsi
conilmestieredelcompositore.
Tuttiarrivanodaunalunga
esperienzaformativa, sonogià
musicistidiplomati instrumenti
diversie insegnanti,quindièmolto
stimolante lavorarecon loro»

Esistonofenomenimusicaliper lei
inspiegabili?
«Sonoattrattadaogni formadi
creativitàcompositivaesoprattutto
dalle tendenzechenonconosco.
Purtroppolavitadelcompositoredi
musicascrittaèmonasticae
richiedeunadedizionecontinua.
Attraversomia figlia,Sara
Innamorati,hoscoperto,però,
cantanti trap,peresempioGhali,o il
rappercamerunenseValseroemi
sembrachenel loro lavoro il
rapportotra testoemusicaapra
strade ineditee interessanti».
Sotto ladocciacantaocompone?
«No,guardoeascolto, sonoda
sempreaffascinatadallacaduta
dell’acqua,dalgiocodellegocce,
pensosemprechequestomateriale
fluidoe trasparentesia ilpiùgrande
miracolodellanaturae il fattoche
noipossiamovederlo, toccarloe
sentirlomisembrasempreun
grandedono».
Deweydicevacheconlamusicail
suonovieneliberatodalla
definitezzachehaacquisitoconla
parola,cosanepensa?
«Pensochesiaunpensiero
straordinario, la ‘definitezza’diun
suonola immaginopiùcomela

descrizionesimbolicache la
partituraproponediquelsuono,
cheèletteramorta,pietrificata,
finchédaquelsegnononemerge il
mondoacusticorealecheerasolo
simbolizzato.Questopassaggiodal
suonoscrittoaquelloeseguito, reale
epercepito,èsempreemozionante
epensochesiaunaricompensadi
tantolavorosvoltonellascrittura in
silenzioesolitudine».
CosalacolpiscediSalerno?
«Laverticalitàdellacittà, il
precipiziochesicrea tra il
conservatorio,cheè inalto,al livello
dell’autostradaeilmare inbasso.
Misentosemprestorditadaquesta
distanza inverticalecherendetutto
provvisorioepericoloso,maanche
bellissimoesensazionale.Poi le
persone,alcontrario,così solide,
decise,autoironiche,conuninsito
esistenzialismochegeneraperò
allegria.L’insenzatezzadellavita,
l’assurdo, ilvuotochetutti
sentiamo,sembranoacquistarenei
modienel linguaggiosalernitano
unavalenzapositiva,una
nonchalancediorigine forse
scaramanticacheapparequale
sapienzaecapacitàdicontrollo».
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La danza

Boccia
50 anni
ballati
col sorriso

La formazione

Studenti europei ospiti del Cuebc di Ravello

La storia
Dagli show

in Rai

al desiderio

di formare

talenti

nella sua

Salerno

Compositrice
«Vivo tra Roma e

Berlino, ma sono

felice dell’esperienza

al Conservatorio

Martucci»

Il personaggio, la compositrice docente al Martucci

Ronchetti: mi sono innamorata di questa città verticale

Basso
«Passione che

nasce con il

«Principe

Sanseverino»

La formazione
«Ci guida Katya Moscato,

cantiamo a cappella brani di

musica antica e

contemporanea. Siamo un

gruppo affiatato, malgrado gli

impegni professionali e spesso

facciamo anche concerti in tour

per la provincia»




